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Una politica proletaria 
In rciionti aHicoli abbiamo messo in 

rilievo I sintomi del marasca che af­
fliggo tutta la vita politica italiana. 

, L'assf,iî f̂ 5̂ jtl'UP»%5f!«rt'̂ <JeI iWolat? 
, tarlato dajla vini publjlica; l'jndilforcn-

tismo dì quasi tutta l'opinione pubblica 
di fronte ad avvenimdnti polìtici di ca­
pitale impoIPlSn» ;' l'astensibnisind dél-

, l'ottanta pei; carilo UegU operai auteiji-
tici nelle'ej(!Ìzjo»i'(ciò che, sì 'è verifi-

.Càto in ui),«antro saturo di (ntflllettuRi 
'lithoome Milano nello ultime elezioni 
araminiarativB) ; Ja 8teÌMiai:ie,t\del- , 
l'analfalbetiliiwA^nìinlfiHfemento, 

,,non accenna nemmeno a diminuire, 
lOió che- fta iHaltro dimostra icomo la 

• - 'incapacità elellorale l'degli anallUbeti 
' stabilita dalla legge, non Tapresenta per 
' gli anafalbeti messi uno Uimolo.t prov-

> vedersi di -quei inoiizi spirituali di co-' 
oaunicazionej ohe rendono più' intensa 

' ' la vita jcivile e rinaaldanoi i sentimenti 
' di solidarietà fra gli oommi ; laman-

^'(^m di cosciensa politica nelle masse;' 
*, Jl, dissolversi dello organi-izanioni opp* 
, raie; la nessuna eco.che i graudiudii 

^ battili parlanieatari, talvolta vèrtenti 
*"! SU i più »»it«!i' interessii della nazione. 

tMvano.floUf.,c6<»ci6n2» popolarci e 
ih'nne iUdiffondersi delle teoriche sin-

' •'(ittalisifliiaKjiialJ, proclamando l'azione 
' ;', 'iliretta, mirano a gettare il discredito 
., pugli irtituti, parlamentari; —tutti' 
I Questi soni? sintomi troppo appariscenti i 
') per passare àpfivvartiti, troppo gravi 

pflf non.pneocpupaie,iohiaramentain-
'dicando che nel paese vi è una condì-

, zippe diicosa ed upo'Statol di anitni, 
cui urge provvedere* i n. . 

• Sul nostro paese volge un'ora grigia 
di Mubbii, cii# stanohezaa; Il popblo,i 
questo immane fanciullone cheuflnora 

,, i .governanti blandirono ttìOB >,ingenue! 
. adulazioni, stofî irono con vane parole, 

I illusero con fallaci jiroinesaBjl popolo 
-sot to la sferza d e l ! F | E f f i S ' % K 
^|',|rjcnza ha j^.jiiinoiato. ad iiprire gli 

,'pcehì, e con î li occhi ha aperto l'ani-
,, jpia allo sconfort9,,.flll}i|dìKldenz»,,ed 

alla sflducijv, j . , ,. 
• '! U'abbiarao detto nel nostro ultimo 

articolo ;• il'poiiolo è.stanco di atleri-
derè l'adempimento delle vostre pro­
messe, e coraln'cla'a difBtiare. , '" 

j . , Ora ammoniamo che è pei;iooloqo 
lasciare alla diffidenza ed. alla sfiducia 

i , (.campiere lalo roazìone dissolvente. E' 
' ''necessario che i governanti,' --• 'solo 

essi possoho,'j)urohé ne, abbiano'la vo-
'' lontà e la capapit|i,,99n un'opera illu-. 
'", minata di riforJne.- compiere., il mira-
,• colo, — è necessario diciamo,' che i 

governanti s'i'rèndano eónb'idì'questo 
stato di cose e corraqo ai ripari.'" ;'•' 

' ' ' t e maggiori'disponibilità 4eJ (i/lan' 
;CÌo, effetto, .della conversione della ren­
dita, offrono loro il mezzo e l'occa­
sione di riabilitare 'lo'Statb' di fronte 

' al popolo. Ma bisogna iniziare, con 
Ibl̂ zà di volontà, sincerità e fenacia di 

_ jii;opositi, (le quaJj'icMejjagli.MualL 
governanti purtroppo' mancanb) una 
politica esclusivamente proletaria, ri-

•""'vòffl a preparare al iS'rMètàrtàtó'con-
diziiéii più umane'di'esistenza. ' 

Troppo Andra si è'jJetì&td'allè classi 
detentrici del rfeddilp'; '.esso 'sono, in, 
oltri&gio alla equifà ed alla giustizia, 
socide, in uno stato di. privilegio, di 
front* alle altre classi ; Ano ad oggi 
lo Stolto fu lo strutaaiiio esclusivo di 
.tutela e di 4''esa degli . inteijessi, pe­

culiari (il una sola,classe, interessi 
antagonistici a quelli delle altre classi: 
ora è "tempo che lo Stato diventi il 

(rappresentante di tulle (e classi, cpn-
fbrmetapnte alia funziona ohe gli é as­
segnata dallo nuove esigenze della 
vita sociale. • ' 

X • " 
Come impiegare dunque qUcSti'Vénti 

niillpni IVut'ttì della Cî dVersioiie della 
rendita, pei- bttenei'e gli, scopi'più 
sopra rapidaipente tracciati ! , 
, Su "questo argomento, dì impotenza 
'capitale^ ferve'In" quésti glorrti la po­
lemica Dei giornill. 'Oé,ilui\o,co!npfende 
come tufa si fratti di. una i;,(iosa .ac­
cademia Ira giornalisti sfaccendati) 
ma di| una discussione che toooa dav-
vioinoli'più.'Vitali' interessi del''Pae8d 

Quale destinazione'dafe alle nuove 
disponiliiliUt'del hil^nóio;, , 

I VI àoho, suH'argamenio duf diversi 
ordini jd'idoe, due indirizzi. 
lisAlcutii' ritengono''Che il raièliore 
impiego* dei' vhnli' ihilìoni cdiiaistà nel ' 
diminuire ,lo im'poste, indirètte, o «̂ pè 
noi mitigare' gli .aggravi! isul grano 
sulloi auoohero( sul sale, sul petrolio, 
e sul fcaflè. 
, Altri sono d'avviso che sia meglio 
4e8tÌDare la nuova ricorsa'finanziaria 
a stimolare )a produzione, ad es. na­
zionalizzando le forze idrauliche, ' mi­
gliorando . i servizi pUbblitìI, cotobat-
teudp ' l'atialfabetisto, tntensi/|cahdo 
la lotta Còùt'ro I4' malai;ia ecc.., . 
r Qua^y^i duft indirizzi è il migliore? 

Su quale via si dovranno mettere l 
gOY^rianti 1 

. 'X ' 
. Ecco con 'qualt.iargompntì, coloro 
che 'preferiscono alla poUtìca degli 
sgravi, una pólilil» diretta e stimolaro 
la pr(|du,zî nte, ' gitì̂ tifloanp la ' Kjro 
opinione. 

L'abOlî iionq dalle imposte esistenti 
sdì coijsumi popolari, è certamente un 
ideale di finanza demooratlca oho non 
è possibile attuare con i soli 80 mi­
lioni delfa' Conversióne. 

Occof-rerî bbero lion y^nti, ma pa­
recchie' centinaia di milioni per rag-
giuVigere un tale intento. Con 20 mi­
lioni è k(Ao possibile diminuii'e di poco 
le impiate, ciò' ch^ rappresenta un 
grande'sacrificio ed imbarfiz'zo .per 
l'erario senza un corrispondente e 
sensibile vanlagìgio per 1 contribuenti. ' 

, ' Mffilà) dunque, 'invece di disperderle 
in ipicol/ teiWativi pfecpnlli ed inef-
flcaoi,) le^tinace questo energie 'agli 
scopi di produzione .accennati più 
sop'ra. ' ' ' ' ' ' ' 

X 
fediamo ora quali sono i conàumi 

popolari ohe i fautori degli sgravi ' in-
itonderebbero di alleggerire coi milioni 
guadagnati dall'erario con la Conver­
sione. ' ' • , , , - ' 1, '• . i . 

Solo dopo un'esame dell' ammontare 
(del gettito di questi prodotti, sarà po8-
'sibile delek'tnìiiarè'sicuraraenle i criteri 
che devpno g\iid^re nell'imprendere gli 
sgravii. . 
l'I conbumi popolari. maggiormente 

gravati,'sono il grano, il sale, il pe­
trolio, loj zucchero ed il caffè. Tutti in­
sieme questi prodotti rappresentano 
per l'ern r̂io un entrî ta di circa 25U 
milioni. 

Questa cifra enorme è sufficiente a 
dimostrare come sarebbe un assurdo 

.2,, gAPPJSWIOB DiJL PASSS  
i," • ' T I . » . 

Le straordinarie avventure 
di ,i|in cBijUBwìiP 

Videro passare molti dalla faccia 
onesta che, non s^pjfiravauo â ba-; 
stanza inlelpgepti ; e roo)ti (|%11» facqia 
intelligente che non semhravapo ab­
bastanza onesti. Altri oho rIU^̂ yano 

fq̂ ii&te due qualità non erano'poVeri : 
alcuni erano ' anche poveri, ma non 
'erano sti'ameri. Infine, 'quando io pas-

•'sai, parve loro vedere lù me i'iUniti' 
tutti 1 caratteri desidetàti a dewàéto 
immediatameìtte di'chiamaroil, ' 

Cominciarono dal domatìdatmi' in* 
formazioni sul mio conto, ed io li sod­
disfeci ampiamente ; quindi mi dissero 
che convenivo loro sotto tutti 1 rap­
porti, llisposi che ero felicissimo di 

' servirli, e li predai di dirmi ohe cosa 
desideravano daijie; alibi a ' uno ' di 

essi 'mi consegnò una busta chiusa, 
dicendo ,che avrei trovata dentro la 
spiegazione Feci per aprire il plipo ; 
ma egli mi ritenne e m,i djjse di por­
tarlo al mio alloggio ed ivi legger 
tutto attenta,mente sen^a freltŝ ., Mi 
troyai alquanto imbarapato, e ayrei 
voluto discutere la cpsa più a lungo, 
ma essi nop m^ lo permisero; cosi 
che (lov t̂ti fibngedarmi, non pocoo 
offesfi ed umiliato per ^s^ere, a quel 
che mi ijareva, l'oggetto di unĵ burlĵ ; 
ma ( '̂altronde fUi, obbligato a passarvi 
sopra, non permettendomi le mie cir­
costanze di mostrarmi jisentito ,in 
fadCia' a periorie riedite e pienti ' 

Avrei voluto allora raècogliere la 
'pera è mangiarmela davant; a tutto 
il mondo ; ma la pera era spanta. 
L'avevo perduta a causa di quel ma­
laugurato affaire,'0 un tal pensiero mi 
irritò anche di più èontro 1 due uo­
mini ohe avevo lasciato Ma quando, 
penduti di vista la casa, aprii la 

pensare, con '.JO milioni, di luitigaro 
tutti (juesti odnsulnl ad,uli tempo 

Il |ìeso dì 2.50 milioni che grava sul 
petto ilei OQnlribueflto,, io floffoca 0 gii 
mozza li respiro, è così immane che 
una insigtiifloanle sottrazione di 30 
milioiji ricscìrtìbbe all'atto ìnHvvertlta 

S* B tutti Insieme questi consumi 
non sì può ipepsare, non resta che mi­
tigare l'aggravio di un solo consumo. 

Il grano ? Il gettito di questo con­
sumo dî  primi 'necessità, sd cui grava 
un dazio I d'ohtrata di lirq '7,50, è di 

'80 milioni' , , , ' 
A nube qui',^i troviamo di froata ad 

una spmmti' ohe, anche ridotta di un 
quarto, non • bi, parrà meno enorme,, 
Hiduzioft'é''(a' 'quale rftppresenterebbe 
in quésto oàSfiiUH grawjp saocifleio per 
l'erano donirVantaggio insignificante 
'dil proletaMàtb. " '• _/ ' •• _ 
' In materia' di impóste indirette, «tn-
monisce il ,kit|ìj je non ai possono Afe 
dello graadi iplduzionì è meglio, non 
farne ; le picapli riduzioni non sono 

'avvertite 'dali^^onsumature e quindi 
sono ihiilili. ' ' • ' ' . ' ' 

I Per il sale j | )e rapprósautt per .l'E'-
, rario un'entrà^, di circai 80 milioni, 
valga lo stesso ragionamento. , 
• 11 petrolio, sOtloposU) all'enorme da­
zio d'entrata dll 48 Uro il quintale, ha 
un ge&ito "dì circa 30 mìl.ioni ; lo zuc­
chero, ŝu CUI 'gjOiya una tfifàa di fab-
bricazioneidi.liro 99 il quintale,ied il 
caffé' ohe paga tin dazio. d'entrata di 
lire. 190 e 2»T (se' tossiate)'ài quintale, 
costituiscono Un'Utile per l'ei'Ài'io 'di 
circa 90 iriilippi. , j , ' _ , ' . , 

Questi tre ultimi consumi sono ì soli 
Suscettibili dì una vera e propria ri­
duzione ' ' " ' 

Quali oriteA devono esière dì ^uiiia 
nella Scelta?' pyirtente,men(ft ìpnanzi 
iutto la popoMtà del consumo; in 
secondo luogo la; maggior suscettibilità 

' ad' estendersi col diminuire dóritrazio; 
la possibilità infine ohe una 'tale' ridu­
zione d'aggravio vada non solo a! vàntagr 
gìo delle glassi povero, ma anche dia un 
iàpulso al commercio ed alla industria 
nfizionale.' 

X , ' , ' , • 
Giunti a Questo, punto, il lettore ci 

chiederà: ,,,, 
.— Dunque? Quale destinazione bi-

's9gna dare alle nuove disponibilità del 
bilancio? Devono i governanti impie­
gare i 20 milioni a stimolare la pr'o-
'duzione! Oppure a mi.tig^isgii aggravii 
sui consumi popolari? B' se prevale 
quest'ultima tendenza, a quale consumo 
'lare la' preferenza ? ' ' ' 

Insomma corno impiagare' i 20 mi­
lioni? ' " , , , , , , ' , . 

Noi ci sentiamo dì rispondere solo 
questo : — Impieghiamoli 'in modo che 
pi avverta che da quel giorno ha iniziò 
una' politica proletaria. — , ' 
' ' , d, p r, 

.l'nuovi francobolli 
' da, 5 e da: JO centesimi 

L'offlcina 'carte e 'valori di Torino 
ha quasi ultimato la tiratura del nuovi 
francobolli da 5 e da 10 centesimi ctìe 
airanno subito metói in' circolazione. 
Anche questi francobolli, come qilelli 
in circolazione da 15'centesimi, Sono 
opera del Michett. 

Oltre questi francobolli, saranno pure, 
non appena ultimata la stampa, messi 
in vendita i nuovi biglietti postali' dà 
ó centesimi e le nuove cartoline da 
IO e da 15 

Vedi note e notizia in terza pagina 

•eS'8I&'gA fiefii'SAsa 
Sdii panMé 

LE ELEZIONI.Di DOMANI 
f CANDIDATI POPOLARI 

al ' •- Doiriànlj'dunque se^uirjfnno, 
qui Ili elezio'nì parzialî  amministrative 
per là nomina di settp consî lier.ì s .r-
tb^giati.^ ^ ' ; •" , ' , ',",.,,,'.. 

Sfossa l'apatia predominanto,/u de-
9isa all'ultimò niomenlcì la'lista dei 
nomi dei candidati popolari. ^^, 
' Seriza a,louoa preparazicjRe, ,iiiì,pre-

'^^niifi concerti, sono proposi),i c|U4ttr,o 
cohWlierì del.la"nilno,ranzn ^spepto;, 
, .is ' AiigsliiAntonian- ,' < i<s .<. 

'• pB|n«l Pfiojlp . , , I . 
^ I Corrad(ni ilrnaldo |. „.. 

'.• ' , .Oenlllll QPMsa'jipe , . ,,• n.i. 
, ' Pellarinl Ivaisos 
. . ' • . ! , f aqhlf ^(Mllo , . ' ... 
I qftaji ottennero nell'ultima , elezione 
il 'Mapior numero di voti da parta 
degli slettori democratici. ' •' 

l.nî mi di qu(>3ti egregi concittadini 
rappresentano gì' ideali dei-, pai'titi pò. 
polarij perciò .noi, ifldenti nelleli tradì» 
zipni 'dello,spirita deraooratlco ideila 
nòstra) San Daniele, non dubitiamo che ' 
tutti, (|oloro che sono animati da tale 
sìnwra fod(} convergano .i loro sforzi 
per combattere con essi la coalizione 
clerico-modefata, insediala, nel nostro 
Cpmhno. , , 

Sé lale e non aitfia wrà l'afferma­
zione del passe, noi, saluteremo questa 
jvittorià come arra per l'imminente 
futura lijtta per la rijunovazione totale 
del Consiglio Comunale . 

SfiiliiHbérgà ; 
. La riuniona dol Consiglila . 

'21 -- Lunedi, alle ore,. W, è'con-
'voCàtb in seduta il, nostro Consiglio 
Comunale' , ' " ' 

Fra gli 'oggetti'posti' all'ordine del 
giorno è 'compresa anolie 'la' rinuncia 
del Segretario Comunale signor Carlo 
Rossini, php, definitivamente 'resta a 
Gemon*, essendo ^is,U) ^qfai^^i(>, Se­
gretario a ^ita ili quel Comune, del 
che. CI congratuliamo per quanto la 
sua dipartita aia stata ' apprdsa fra 
noi' con VIVO dispiacere. ' • ">'• 

Koooi pertanto llordine.,del giorno 
della seduta pubblica ;, 
11 approvazione in 'seconda lettura 

dei ' seguenti oggetti : ' 
i ••a) relativo all'elargizione di L 50, 
per i klfinneggiati del Vesuvio. 

>b) Spê B per l'.maugurazione della 
linea.telefonica e conferenza R. Ispet­
tore. 
. 0) Concorso del Comune per'il rao-
numentò nazionale della spedizione d<>i 
Mille, j 
' I d) Anteoipazìone di oassji per paga­
mento acconti a'I'impresa costruttrice 
dei Fabbricati ycolastioì. 

ili. Proposta di alcuni consiglieri di 
presentare nuovo l'icorso alla Giunta 
RroV, Anim. por ottenere il riparto 
dei consiglieri . 

I.'oggfìlto riguardante il Segi;et2rip 
verrà trattato in seduta segreta. 

Laitisana 
Società allava<ori 'di basllaina 
2i — Kiuordiamo che domani','do-' 

meniqa, alle ore i) ant nella ŝ de del 
cìrcolo Agrario di Latisana si terrà 
la prima seduta d̂ i Consiglio ,d'A,m 
ministrazione della Società per trat­
tare il seguente ordine de giorno; 

1. Nomina del Presidente, 'Vicepre-
feideiite. Segretario e Cassiere — 2 
Approvazione dei Regolamenti — 3 
Nomina di ̂  una commissione per la 
propa}»knda' peif la sottoscrizione delle 
aziotìi.̂  

busta, n(ii che contenbva un foglio di 
banca I 

Yi garantisco che «ambjfti.ASubito 
d'opinione rispetto a quei d'ue signori... 
ma, intanto, non perdetti uniùònìento; 
misi la lettera e il danaro iri'tasca e 
volai all'ostina più vicina Non so 
qtianto mangiai; so che quando fui 
talmente'pieno da' non poter liiangiar 
di più, trassi fuori il biglietto e gli 
detti un'occhiata. 

Venticinque milioni di fianchi ! mi 
seijtii girare il capo, e ririiasi flsào ed 
attonito 'a guardare la cedólA per 
ajme})0 un minuto, finché rientrai in 
me Stesso e mi vidi Poste ' accanto 
cne teneva gli occhi anch'egli sulla 
cedolfi e sembrava pietrifioato. Preéi 
immantinente l'unica risoluzione pos­
sibile, e, presentandogli il biglietto, 
ĝ i. filasi con aria'indifferente : ' 
' ~ Prego, datemi il 'resto. ' 

X 
Il resto'? era impossibile. L'oste, 

riavutosi dal suo stupore, si' prolùsa 
in oomplìmeiJl.i, non osando nemmeno 
di toccare d biglietto. Si. vedeva ohe 
ayeva bisogno di guardarlo, e ohe lo 
divorava eoèli occhi; ma al tempp 
stesso sembrava'che non si reputasse 
degno di mettervi un dito sopra ' 

—- Mi spiace di darvi incomodo, 
Soggiunsi, ma bisogna che facciate m 
modo di cambiarlo, perchè 10 pon.jiO. 
altro denaro che questo" 

L'oste fispoée'dhe dòli importava, e 
che quel piccolo pagamento poteva be-
ntósimo rimandarsi Io replicai che 
non sapeyo quando avrei potuto tor­
nare in duello vicinanze, ed egli di-J 
ohJiàtó a sua volta che avrebbe aspet­
tato anche un tempo lunghissimo, ag­
giungendo che avrei potuto servirmi 
nella sua osteria per tutto quello'che 
mi''abbisognava, 0 che'era disposto ad 
aprire un conto da saldarsi a tutto 
mio comodo, poiché avrebbe fidato 
qualunque somma a un signóre ficco 
qual ero 10, senza occuparsi se per un 

. B^ffl-Ni" ' ' 
Le rèste par l'ingresào • ' > " 

drun'btion sacai-dolé', 
. il'-;-Dowani prende ulìfioialmònt*?. 
possesso,dollà nostra pieve il.rev. don-
l̂ uigl proi'̂  tepiii, sacerdote 'amato„e 
^tiraato'per le doli egregie dell'animo, 
e della mento, _per il ,trattQ oorfeso, . 
per la sua vasta coltura 'accoppiata 
ad uha rara modestia. 

Huttrio Si apprestaceli» 

t^ffiSmoSyiaf^^^iM-
Ore 8.20.' Grande rlceviàieHto^alJft" 

stazione di. ' tìuttrio' ' con a'ccòmbàgna'-
manto alla Citlonica ; suonerà 'la batìdà 
elei iKicreatorìO Udinbse 
. pré 9 l['i Nella Chiesa parrocchialS;! 
grande derimolliàifeligiosa. ' ' • ' 'i-'' 
"Oi-é IO. Messa del ino Jacotirf'td-' 

madini,' 'cantata' da- còristi ' ed " àcetìtó-' ' 
•pagliata dalla distinta orchestra 'ài'" 
,qivid|ile. ... "" ' • ' ' • ' . - • ; " - I' 

,.P[ukrttó'il "giorno la'banda''rttltó'-'' 
greriu il paese pertoi'réndòne le - isoli'- ' 
tt'ade <" I ! • • . •. 1 
""Oi-s 20 1|8. Grande concerto musi­

cale della 'banda-dei Kitìreathrio tìdli^'-
.n?se., . . . .1. '... 

Negrititermezzi'avrà-luogo ii6 toro! ' 
Gvdiìàa spettacolo p .̂-otécnico del'dl.- ' 

3lifìtb;Fontanin4'idl"iOdìne; eon'getto ' 
diira!4zl tuonanti, £<azZònl multiibrini, 
bombi serpantaili,! pioggia'd'dro, siti--
soionij ruote a fuoco brillaftfe coi' foftfe 
illumipazione, ruote % .t\joco'infcrOcìato 
con più giranti e con sole Asso, g r w ! 
diòsa ruota sarda a treipiaqi guernitii ; 
di beî jala, lontane, liriilfln'ii .fasci ,Ju-
miuoai, getto di stelle e Anale partenza 
d( una girsndolfi,volando,, ruqta a. tre. 
piani di i'uo,oo , iiKjroijisto con .giî anto , 
a coldrì ^c.,,,Gran(lìoBO ; fuoco finale 
con un mosaico di venti metijiidi' lun-. 
ghezza con 200 colpi-ecc 

E' sjierabilo 0h9'=tKtaiiì|«Slibai«à 
a guastare questa, b?l|a, j9§tft„Hi, cui 
partecipano tutti i paesani,, s îizj, di-
stiaziofo di prmgipj.̂  _ ,', ' , ^ 

Pàsian Schiavonesco 
I Inoandlo a Vé^ànl^^' 

20 ^.{'Àrmblhy iéH alle 4 ' pdm". 
nel pB ŝb'.di Variano; sborniò un Ih-
ceii(lio nell'aia' ooperlà""à' paglia'di pro­
prietà di'signori Caòitto di VerzegniS, 
atH't'tàta a, certo Asqqini Angelo. ' ' ' 

Le (jause sòiió ignote. BrublaroHo'' 
otre aliquint. di foraggio ; 20 ettol. di 
fruinento; paglia, cariw ed>'attrézà ru-
rali',di 1 proprietà dell'Asquini,. per il ' 
valore tìi oltre L 2000, 

Il Coperto di paglia .venne completa­
mente distrutto, producendo un. daino' 
di oltre 30Q lire 

Tanto 1 Cacitti.'come l'Asquini song 
assipurati. La.popolazione di Variano 
sì prestò eon slancio all' opera di spe-
gnimentjO. ililtèrveriherò"i •RR.'iÒ'arabl-"' 
nieri e B 0 ;! guardie campestri. „i 

S. PJéfrb ^1 llatisohe/ 
Rissa a farlmonlo 

19 — {VeiHIas)' L'altra sei'a al Pul-
fero, pef motivi di- interesse, venftero 
a contesa 1 due fratelli Wl'an BbA'"pre­
sto il litigio degenerò in ris^a, e uno 
dei due. fratelli si".ebbe 'una ''potdnte 
baston'atji alla testa, da cadere a teWà' 
come corpù'itaorto. '•' ' . ' ' -.. t .; 

Venne, condotto a casa, e'èhiamato 
il me4ìcp, ih dallo Stesso-prontamente'' 
cUt'atò ila ne avrà per ùolti giorni, 
perchè' la ferita presenta qualche gra­
vità. Del, fatto furono tosto edotti i R , 
R Ctirabinieri.di S Pietro, l'quali fu­
rono, la ^erà stessa sopraluogo, per i 
provvedimenti del caso. 

Non 'è 'la ' griraa volta che quei due 
IVatelli si bisticciano, e concludono 
sempre col bastonarsi di santa ragione. 

Consiglio Comunala di Rodda 
Nella Ceduta consigliare 12 cc r̂rente, 

SI presero le seguenti deliberazioni,: 
1. Si diede facoltà ai comunisti di 

affrancare'0 meno i canoni livellari'; 

capriccio qualunque 10 mi divertivo a 
burlare il pubblico portando abiti non 

. corrisponpentì alla mia condizione. 
In questo tempo entrò un altro av-

voqlofe a l'osta mi fece cenno di na­
scondere qupllp, pwtentosa, cedola,, quia-
dl mi acQOBRfl̂ nO sajw i^la poMasHi-;̂  
oendomi un inchino profondissimo Corsi 
allora aUjabilaziòna dei due fratelh'p'èr' 
r}me.diarcj all'errore — poiché non po­
teva esaete 'ohe un errore — prima' 
che la po|i4ia qjj gffflrf/is^^e.yi rime­
diasse per conto proprio 

'In verità ero molto inquieto ed im­
paurito, benché non avessi colpa alcuna 
da rimproverarmi, perchè pensavo che 
quei signóri si do\f|yìiqo ^essere molto 
turbati neJH'accor̂ ersi di aver dato a 
un miserabile come ma una cedola da 
25 'milioni invece di un bighetto dfi 
una 'sterlina, e dovevamo avere rivoltò 
tutto il loj-o sdegno contro quel mise­
rabile invece che contro la loro pro­
pria storditaggine 

[Continua) 
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IL P A E S E 

2. Si approvò 'il conto consuntivo 
del Comu», j)ep l'anno-1906. 

3. Si autorizzò il Sindaco ' ^ ' ' ^ t ó 
dere con atti i ìMi i i i ' t ì ,ponto ,var ie 
Ditte debitrici mm partite livellatrici, 
prooedeiidfflirjtiia con tutte'le vie con­
ciliative, , \" • • ^1 , . ,^ ' , • ,.,."..,„, 

4. Si concesse in.sèeOìiJft-iefturàiuii 
sussidio di' li. 30.00. ai 'daSn^Iglitti-
dalla erosione "Vesuviana 

5. Si approvò il regolamento paf ^ 1 
impiegati e salariati comunali. 

0. Si concesse un fideguato copipet^so 
al segretario Oomunsle «igrior Ì?erpo 
Carlo, per la sistemasiona. q, isompila-
zione dì tre conti cdtrimftWl'Sifretrati, 
per la formazione di?l regjatrd a «f sfli? 
lario dfplQ partite .livellatrici,,ed altri 
lavon'arrétratf.-

7. Si stabili di corrispondere ad esso 
segretario un relativo coni'penso'a la­
voro compiuto e collaudato, per la si-
StomazionB dei registri di popolazione 
conforme la tregge 21 settembre ItìOl 
Num. 445. 

Buia 
Consiglio ooqtónals 

21 - r (Min). Dati i molteplici • og-
gettie illaborioaissìmo ordine del giorno 
della sedifta consigliare che ftwerri 
lunedi p! v. 23 corr. alle 5. pom. ve 
lo dò ^er e3l,esq! ,. ,, 

1. Liquidazione della manutenzione 
stradale lOU .̂ i , 

2. Dirolssipni'del consigliere 0, B. 
Barachipi. ,. , , 

3. Sussidio alla casa canonica. 
4. Collaudo,del ponte sul Foasaiat 
5. Lei,tsra del clero di Buia, i i i 
8. Costruzione d'un ponte iii Ursinis 

Grande ' , , 
7. Ampliamento locale scolastico di 

S. Floreano AViUa. 
S. Istanza Missio e Piemonte per ao^ 

quisto di fondo comunale. 
9. Istanza QomorettO .Domenicoi por 

acquisto,di,fpi4o comunale. >,,, 
10. Istanza Tojiiutti e, Rovere,,por 

derivazione, d,'»cqua. „ 
, Seduta segreta 

11. Istanza dei due postini per una 
gratificazione (Il lettura) 

12. htanza • dei' direttore didattico 
(li. lettura;. ' 

13. Istanza dell'imp. Celeste ' Miani 
per aumento di stipendio (lì lettura). 

i4. Istanza della Idvatrice Domenica 
Menassi (li. lettura). ' ; 

CALEIDOSCOPIO 

Oggi 21, S. 'Prassede. 
Domani ii, S. Maria Maud ' 

ForlunaljB., ,, . . , „. 
21 luglio 1729. ~ Nella ^bassa di 

Palma uii ' ora circa ayanti giorno, 
Aera tempesta con, forf̂  vento ^che 
levò i tetti e sradicò g^o^s^ alberi di 
grossa portata. 

(Manzano Annali del Friuli VII., 
p. 230). ' 

Messi tardive 
2S luglio 1740. — Il rigidissimo 

inverno aveva agghiacciato i fiumi. 
Molte viti B<orirono. Gran scarsezza 
di cereali. U raccolto del frumento fu 
assai tardo poiché la messe fu effet-' 
tu.'ita appena verso il 22 luglio, 

(Della Bona Calendario •Bofi'Aiano'^. 

Pei consumatori diretti di aicooi 
"Venne già precedentemente annun-

ci.ito, che^un grappo, di, fabbricanti,dui 
liquori, aceti",'eécrittóltosi-tn una sàia | 
della Camera di Commercio idi Milano' 
il 27 giugno scorso, sotto la presi­
denza del sigpor Felice Risieri, deli­
berò di costituire prossimamente e, 
non oltre jl, gennaio p. v. una 4sso. 
dazione f,rfi consumatori di alcool, 
per la fui'nitufa dell'ilco.ol, ai soli «s-
sociati, pei bisogni della loro , fabbri­
cazione. L'alcool verrà ceduto al puro 
prezzo di.aostò,computate le spese,aJ 
un interesso.al capitale sociale 

Ora si annuncia che Je nuniara9e 
adesioni pervenute in questi giorni al 
Gomitalo Promotore permettono di con­
siderare ormai sicura l'attuazione del 
progetto; tapperò ricordiamo agli in­
teressati che potranno far parte, del­
l'associazione tutte le fabbriche d'Ita­
lia aventi un consutuo annuo di alcool 
non inferiore^ai 50 quintali. 6 che la 
quota sociale'è /issata in ragione di 
L. 25 per ogni quintale di consumo 
annuo ; quinul L. 1250 pei consumatori 
di 50 qumtali iill'anno, L. 2")00 per 
quelli di 100'Quintali, ecc. 

La sottos'cMzione è aperta' a 'tutto 
luglio corrente. Per schiarimenti, pro­
gramma od altro, rivolgersi alla ditta 
Felice Bisleri & G. di Milano. 

..•mot A. 
• i l 

DEPOSITO GHIACCIO 
A VENZOHE presso il sig. Antonio 

Pinzala proprietario dell'/Itóerffo lAl 
leone» trovasi in vendita unagraiide 
quantitii di ghiaccio naturala a 
prezzi conveniuntissiHU. 

e 'gli avvendJell'iiiiÉitrdtftó 
' t e dfchjarsizionì del Sindaco sulle 

ottime condizioni-del,nostro bilancio, 
hailno prodotto lo .sgomento, — la 
'parola per quanto forte, no» è, affatto 
esagerata, - ntìl'célipl'Wversar'ro. 
; l'nemici della nd'tenSlnistraztóffé'̂ ìO»-!! 
polare .ohe jan<}^p^f ^ ,ftrte. (Rifon­
dendo ohe II Comune sì avviava verso 
il faili'ttiérttfa per opèA di ' ammini­
stratóri pfo'digtU, ùocoiutl e ' spensi'e-

, rat!) sono pai*óle del Qiormle di V-
rfme)-sotto l'impulso dall'ira mal re­
pressa, hatmo, perduto le staffe, in­
cautamente scópiiendò le loro arti ed 
i loN sistemi. 

, E così una -nbUzia ohe dovrebbe 
essere oggetto di cbmpiacimeato per 
tutti coloro i quali' pensano che sul-
rodiOi di parte e suf'p'él*sòBàli rah'éà'i 
Sovrasti l'interesse puMililidVil 'b'èSe 
pittatine, — divfèhI'ìhvSco' àotfv'ó 3i 
'.viva ' contrarietà *'péi' 'g l i ' àvWi'Sffi 
nostri. ••••• •" ' • ' ' •"' 

rqUali hanno dimostrato'^iSindl óra 
' più c|ie mai < d̂i esser accieoati dallo 
'spirito settario, e "di postergare gli 
interessi della cittadinanza alle loro 
mire Jpersonali. - ' • 

L'aî anzo di 16^ mila lire « lo 20 mila 
fA-s annwi effetto (tsN'unlfloizIan* M 
debito,; annunciate nella seduta ultima' 
consigliare duli Siridàco, veAgono', con 
evidente imalafede,..deanite' dal Oior^ 
nalù a,i • Udine • •« CìvanzO fantastico it 
• Polvere elettorale» eco. eoo. 

Oli argomenti di dui-si servono gli 
avversari, sono la più chiara dimo­
strazione di quanto diciamo; ' 

Infatti un certo C. "Sul SlornaWdi 
,Wi'»a, con l'aria di chi ha «coperto 
,un« irode, qaalifloa Artificioso un 
nostro'articoletto in cui mettevamo in 
rilievo! le condizipni., floridissima ,del 
bilancio, e sapete perohèf. Perct)rin_; 
vece ' di avmih * 'd'afnmin&tréisione 
abljiamo scritto civanso! • 

' .t SòltiglieZza questa che non ha, non, 
può avere alcun valore, percjiè i fatti 
esistonp ij saf anno debitamente control­
lati dai revisori i dei conti ; B ' i tetti 
s^no questi : 162 mila lire dl'ayanio « 
2,Pinlla' lire annue'guedaghale con l'uni-
flcaziorie del debito. ,, . , 

Quanto poi al|e ,1U0 mila lire ante» 
cipate alla ditta Rizzani, l'insistenza 
l!ale"argomento esclude la buona fede 
da parte degli avversari nostri. 

Infatti Unareoentissimad^liberazipne 
del Consiglo d|ca,esplioitamentflche le 
somme antecipate alla ditta Kizzani 
potranno essere rimesse liella Cassa 
del' Comime^ mediante un mutuo, in 
qualunque momef^to il ,Comme ne 
abbia bisogno, e 

Ofenuno vede clie cosi l'Amministra­
zione ha lucrato gli interessi passivi, 
che facendo il mutuo 'sin da principio, 
avrebbe doyijito ^pagare, , " i , 

Osserviamo da ultimo ohe il , pro­
getto flnanziario per la costruzione del­
l'atrio del Cimitero, che doveva essé'r^,' 
pagato Con la' Vendita dei, colombari, 
fu compilato dall'amminisirazipne mo­
derata 1̂  quale credeva"ohe'qìiesti co­
lombari andassero venduti l'compieta-
mente nel 1905, mentre ciò, avvenne' 
solo in minima parte. 

Ora, ammesso e non concesso affatto, 
che le critiche del Giornale di Udine 
abbiano una qualsiasi consistenza, il 
Comune si troverebbe oggi a mal par-
:tito in causa dell'errore di progetto 
commesso 7 anni addietro dagli amici 
del Giornale stesso dell'Amministra­
zione miserata. 

Ma ,siccoias. te critiche del Giornale 
di Udine sono solamente polvere elet­
torale e non hanno il benché' minitoo 
fondamento di verità, possiamo rassi­
curare la, cittladinanza che il Coiaaae 
continua a viverq prosperoso, malgrado 
gli errori degli antichi amministratori 
amici del Giornale di Udine. 

.VI L U 6 L I 0 
ti .(tjBl .éamllài 

MrkMUm Comuni, aiedian'ttspeoialB 
fiwitùijmanifesti pairtiti da duello di 
Udiiie.-f • ' -, ;, 

i r i M alcuni ch||,l |inne|_rattoaa« 

,,dia!iìh.mmmemi.éeì I,S50, l)artecilW»pB8n«»^e 

D' AFFÌTARE 
1» I prossuuo .agosto elisa amuiobi-
iiadì vik'ggiaiura (4 camere, cucila 
. licita ì i« localiti^ ((mena a 5 Km. 

f; V ' ili' tl!vm.',^i'ai (vir informa-
111 i: Il i l l ' ah i , . • i l ) ' \ .miliM.StraZIOIIP 

P r a s c r l i l o n a dal buoni 
da una a da dua lire 

V intendenita di Finanza avverte che 
per effetto della Legge 18 febbraio 
1899 cessarono di aver corso legale 
e col 31 dicepabre prossimo rimdr-
ranno prescritti, i buoni di cassa da 
unfi e da due lire e ohe i detentori 
potranno cambiarli m, monete divi­
sionali d'argento non ,oltre il 31 Di. 
qauibre corrente anno nella Tesoreria 
centrate del Hegno, i» tutte le Sezioni 
della U Tumivvu provuiciata e da 
tulli gU Utljci poatali .del Hegno. • 

lori abbiamo fatto cenno di quanto 
fe il'Coaltato per la solennità del -aO"] 
ed oggi proseguiamo informando che 
il non facile lavoro di proparazioi^e di, 
ogni Ringoia parte del programma è 
prossima a compierai. 

Sappiatno Che' f\irono fetti'gì'inviti 
speisìali e generali al cav. Bernardino 
Borihin? ullìoiale , udinese nell' Aosta 
Lancieri, e primo en^rato :; Udine il 25 
luglio, ora Colonnello nella Riserva, 
al Colonntìlló Salvo coinahda'nte attlialo 
delidètto Iteggimonto Aosta a Nola per 
una Rappresentanza il '.'0, ai ISindaci 
di Ospppo, di Forni di Sotto o di Sopra 
(per ì Fornesi al Passo della Morte 
1S48 con Pietro - Fortunato Calvi), dì 
Palm&nova, at Ooinandarito del Presidio 
perii suo intervento, degli ufficiali e per 
rint«ivento della Eappresentanza» per 
,le Bande musicali eoe, 'ai sig. Colon-, 
nelli dei Reggimenti Cavalleria, Fan­
teria, Distretto, a tutti i Sindaci della 
Provincia. 

Berte inteso ohe ftironiJ spediti spe­
ciali inviti ai Superstiti friulani dei' 
Mille Idi Marsala, ai Senatori friulani, 
ai Deputati al Parlamento, ai vecchi 
Deputati, ai superstiti Rappresentanti 
la Città di Udine nel 28' luglio l8U6, 
a colóro ohe Sirono Sindaci' dal 1886 
t̂ d oggi, a tutti .1 superstiti dei Comi-

' ̂ t i , Nazionali (Conjilato d'azione ? Uai-
ziiiianl- e Lafariniani) ohe ftirono in­
dicati al Comitato organizzatore 

Oggi'venne pubblicato il Manifesto 
del„Comitato che è il seguente: 

„ , Concittadini, 
, Il ,26 luglio 1866 con l'iinno ed i co­

lori della patria, 1' esercito nazionale' 
dhtrava in Udine e tutto, il popolo in 
un irrompente fremito di esultanza 
acclamava ai fratelli liberatori. 
Alla concordia preparatrìcè del grande 

, fatto, ;sint69Ì di una lunga storia di 
fflbdacio perseveranti, di .forti resistenze, 
e di iiipeti generosi, segua la concor­
dia nella' sua glorificazione, ed essa ri­
tempra le energie nostre e ravvivi le 
patriottiche speranze. 

Non; invano, nel 40f anniversario 
dello sforico avvenlmentó noi vi invi­
tiamo ,n fest-v cittadina, percl)è Udine, 
che h.ii la religione dei propri fasti e 

I Ajnte l'alta' ed ediicatrice virtù dei ri­
cordi, bolennemente affermerà la con-
tinMiià'.delipenslero e la -perenne gio-
vin^zictt del seqtimeniA patriottico. 

Gonfiitfadini, •, , 

, Abbijimo fuso in una sola, grande 
festa, fitti disJiarEÌti ohe però un'unica 

,Juco idbale oircòilfonde, fatti' che hanno 
la comune origine nel culto della pa­
tria e di obi la foce libera e la volle 
prospera e grande. 

,,. I l 26;luglio Udine celebrerà il natale 
della p'roprià'iridipé'nden'za, tributo do­
veroso di gratitudine verso i precur­
sori eri; i fattori 'dell' unità nazionale 
con lungo desiderio anelo sognata, con 

.nobili sacrifici ottenu|a, con libero ple­
biscitario •voto affermata ; ed evocherà, 

I Je anticbe ' memorie della sua stòri(i 
locale in quel' Gattello che stranieri 
prepotenza, offiase ed ìta'lianb'isangue 
bagnò. , . , . , • ' ,' 
i l3iranno i ricordi ammonitori, adu-

' nati nel Museo patriottico la perfidia 
dei persecutori e là tenacia dei perse­
guitati,'gli eroici martiri ed i m.agna-
niroi ardimenti ; dirà il mailmoisacrato 
alla. «Dante» come la patria difenda 
r italiaUi^èt dfil suo spinto e della sua 
Ungua da mille insidie palesi e^ oc­
culte,, da barbarie nuove ed antiche e 
come il, Friuli all'avvenire guardi con 

> vigile pensiero e con fidente^ cuore^., . 
concittadini, "' '•" ' S ^ 3 

Date largò.,è; cordiale''IL oóncdi'so 
vostro a queste t^ste, che vorremmo 

Mfeaatr'/ci degli, fluiiai e rayvivatrioj 
di ideali. Non «aranno esse vana pom­
pa e st«rile,,vanto se ricordandoci ciò 
che filiamo,'rafforzeranno.in noi la co­
scienza di ciò che dobbiamo a possia­
mo ^Bsere ; eredità di gloria è eredità 
di doveiji. , 

Gli eccitamenti e gli esempi alle fe­
conde oper? ohe la terza, Italia chiede 
al patriottismo noatro, BOI li .trarremo 
non da favoleggiate leggende ma dalla 
meravigliosa storia del nostro riscatto 
politico. . , , 4 !, f , ' 't 

, , . „ ' , - , . " •£""*• Sodeti Rpdijoi , 
6. Heimann 

• Il Sindaco ' 
, Domenico Pecile 

IL MANIFESTO 
della Sf)C|9>à del Reduci 

Naturalmente anche la Società dei 
Reduci -7- rivolse speciale imanifesto 
ai Veterani e Reduci dalle Patrie Bat­
taglie in Udine'all'Avviso seguente: 

< Cdmmililani, 
, ,,1126.Luglio Udinefesteggierà solen­
nemente il 40» ifnnivarsario della sua 
liberazionee,,rÌ6,vocando un glorioso 
passato, trànci Uetf gii auspici por 
l'avvenire. ' , , 

In nqme'd^i comuni ricordi e delle 
comuni' speranze si invitano Soci e 
non Soci a trovarsi ^ l e ore 8 ant, di 
detto giorno, fregiati della medaglie, 
nolla Sede della Societji (Sala di Scher­
ma) in Via della Posta per prendere 
parte al Corteo commémorativo. » 

Sono incitati i Veterani e, Reduci 
'delHi Provincia Wl me^zo dei Sindaci 

quìj 
.1 i-856-rjii, pii-, 

passato 11 'ficinu 

Il busi» la.imKnarla 
,. del. senatore Peetia ' 

Come ieri abbiamo acc^QDaìto il 
giorno XXVI luglio Verini. jiiaugurato 
iidttd'lA'L(|ggia, S. Giovanni ii-bustd 

rono con l'esercito piemoiiteso a'Ila 
gttepm-di'iibffmsiotts^ dell» ìMitìMr^lA 
e corf Garibaldi fra i Cacciatoti delle 
Alpi j Coi Mills llt;*'|l4&*|ili > . » # , 
parecchi ohe j |el)a |gù[#ra i,aij Ijferi-
zione'dell'Italia Meridionale del 1800 
fbcert| parto delle) diverse spedizióni 
in Sicilia con quella del Medici e suc­
cessive. ., , • ,1 • 

Ed avremo ancora diversi di .Città 
a di provineiA tìllé call'Èaet'oìto rego­
lare 'fecero la OamiJagna 'dell'Italia' 
Oentrtile (Ancona, Castelftdardo ' «jc ) 
e Meridionale (Gaeta ecc.) e della do^ 
lorosà, ma necessaria opera di re­
pressione del brigantaggio liorjwnico-
Papalino, — che fu urta guerra lunga, 
piena, di sofferenze e di pencoli, peg­
gio dì qualsiasi altra. 

Nella Campagna dai 1800 por Ja 
liberajiione del Veneto coU'Eseroito re-

f olare e del Trentino con Garibaldi il 
riuli'diede grandissimo contingente ^ 

nella inffìusta giornata di Custozza 
parecchi lasciarono la vita, e molti 
pure cosi sulle balze del Trentino. 

Sd .oggi, proprio,', oggi, J3I Luglio 
ricorrb iHO» anniversario della gloriola. 
Battaglia di Beifaecoa, a /uoriroao in que­
sta e negli altri fatti d'arme Enrico 
Bidisohini di PalinanoVa, Capria N., 
Chiozza Pietro, Donati Giuseppe, Fa-
jens Filippo, Fonali GiUsepee Valfer 
N. tutti di, Trieste, Frattini Carlo dj 
San Vito al Tagliamento,iMuniph Anto­
nio di Udine, Orgnani Antonio di Pai-
manova, 'OSvaldelli di Navarons, Va­
lenti Franoescodl I/dine eoe. eie. 

Poi iSuperatiti dei Moti del Frmli'oe' 
ne sono parecchi e principali il Dr, 
Silvio "; j\ndreuzzi e l'Avv) Gio B^itta 
Marion ed 'altri cui fu spedito invito. 

E còsi dicasi' dei IHulani che oom-
batterc;ino ' nell'Agro Romano ed alle 
Porte di Roma per'la sua liberazione 
nel 1887 con Garibaldi A Monterotflndo.i 
Mentaón, Porta i^o Paojo, o 'ViUa-
glori, il Friuli ha dato il suo contin-
gonte di uomini e di ' sangue ed in 
fatti speciali parécchi vi si distinsero 

Non ; mancheranno alla solenne fe­
stività i del 40° numerose rappresen­
tanze di Società Operaie di Mutuo Soc­
corso di Udine e della Provincia, So­
cietà (lei Reduci di Pordenone e"di 
San Daniele, dei Tiro, a Sogno di tutta ' 
la Provincia e,'tutto-,la Autorità edi 
uflloìall pubblici udinesi, nonché inyitati 
speciali e'benemeriti di Udine e della 
Provincia, che pur non avendo fatto 
Campagne di guerra ebbero, parte no­
tevole nella asplicazìone del sentimento 
nazionale durante la dominazione stra­
niera. , 

La stampa fritiìana e dal 'Ven.eto 
sarà largamente rappresentata. 

In somma C è dà ripromettersi una' 
solennità ordinata ed imponente. 

Comeiftt previsto ieri, in Castello quasi 
gran p?ir|te di tutti i preparatori ed i 
lavori si può' considerare già in ordine 
—• come 'Salone, Museo archeologico, 
Pinacotfica, Galleria Marangoni e' prin­
cipio .'di Museo Palriotico. . "'• 

AU'inxerno vedemmo che , si diede 
'mano è, umettare ip ordlne„pltre i^lle, 
'gradinate già compiute, le ram'po,t|, 
ascesa, |gli spa'd a veràèf ecc. 

•11 Comitato tiencriuniono delle sin-' 
gole .Commissioni ogni sera. , 

La grande riunione del Comitato 
Generale e delle Commissioni e Sotto-
commisàio^i tutte, amX luoqo p!;oba-
bilmentè martedì sera, con i Rappre-
sentantil anche delle Associazioni Cit­
tadine per -le definitiva disposizioni 
della sojennità, > , i •, . , ' ,'• 

VERRANNO I LANCIERI AOSTA? 
Come i lettoci ricorderanno,' nella 

sedi|ta dell' 11 porrente,, jl Presidente 
della Società dei .Reduci cav. Heimtjnn 
comii^ii» agli iriférvenuti di aver scritto 
al CbcQî ndanle del Reggimento Lan­
cieri 'Aqsta di stanza a Nola, che fu 
il, primo ad ' entrare in i Udine nella 
mattina del Xjcyi Luglio, per avere 
mia l'apliresentalnza di ufficiali e sol­
dati che) prendesse parte al corteo 

U Colonnello del Reggimento ha ri­
sposto ieri dicendosi ben dolente di 
non potére di sua iniziativa aderire 
alla domanda, par la ragione che oc­
corre speciah autorix^afione del Mi­
nistero delja (liieifftjn avjjftienze,con­
simili e dubitava' — per la ristrettezza 
del tenapp — di ' poterla ' ottenere pel 
giorno fissato.' , ' ' ' 

La Pièsidenza della' Società' dei Re­
duci fece presente qllestà cirtìistanza 
ai H. Prefètto ieri' stesso ed il còmm. 
Orso dichiarò di prendere formale' in^-
pegno' d̂  interessare' dlr'éttamenté il 
Ministero della' Guerra porcljè ^vòglia 
accordare l'autorizzazlbne al Colonnello 
del Ldjxcieri Aosta. ' 

W 'quaiii certo adunque che nel'cor­
teo del 26 Luglio, 'figureranno anche 
i militi che glorteamente ' enti'itrono 
nel 18p6 insila nostra tjdine. 

Assdci^zione lifnpla^i^ensloiittti 
Il corteo per i 'festeggieirienti del 

21) oorr! ,iovitò la sudìletta'.Associft-, 
zione a delegare, tìna, sua rappresen-, 
tàiiza,a làr parte del (iorteo I^ati-jot-
tico, I 

Quella Presidenza in conformità al­
l'invito ricevuto deliberai,d'intervenire 
Essa sfessa in rappf;?>io'n,(anza di tutto 
il Sodalizio, 

BÌarLBO>in metnoriiif-del-"compianto ;• 
•atofe ffabrlolo Ltligi'Potìllfo." ' - -= • • 
lilcci) il testo dell'epigrafe che verrà 

collocata sotto'1,1 diensola;" ' 

QAIÌlillihS"[L^lGl PEGJÙE 
'; [,, , ^dj'-l Sune'pu/iltUcn \^'' .'', 

in'vffni'teiitpo in -fp/ij cum'po 
con ili parola gli .scritti l'opera 

• propugnatore 
N.IS'iO — M lOO'J 

LB àoroIlB dal Papa a Udina 
Slanianei col trono dello 7.38 prove-

niBUto da Pon'ebba, sono giunte a II-
dine lo duo sorelle del Papa Pio X 

Da alcuni giorni esso si trovano a 
Gemoìia in casa del maestro signor 
Apollinare Salvadori loro nipote e ven­
nero in ciltà per fare alcune compero 

Col diretto di questa sera faranno 
ritorno a (ìemona. 

IL «'GIRELLA,,! 
Carissimo Paese, 

Il Qiortiale di Udine di ieri ter­
mina l'articoletto di cronaca « 1 casotti 
della Oiunui a il Gasnellino t col se­
guente periodo: «Quanto all'amico 
cons. 13attistoui, fere' bene a votare 
contro simile aborto e a lasciare che 
altri della minoranza votasse con U 
Giunta L'amico Battistoni non è un 
girella», 

R' proprio il caso di ripetere: «da­
gli amici mi guardi Iddio..; » 

.Sai caro Paese obi sarebbe il gi­
rella secondo il Giornale di Udineì 

Il girella sarebbe Mosé Schiavi al­
trettanto consigliere della minoranza 
quanto l'amico mio personalo Uatti-
stoni ! 

Che diresti tu Paese oaro, se un 
altro giorno ti capitasse di dover con­
statare, (ler esempio, che Giuseppe Gi-
rardini ha votata colla minoranza e Pie­
tro Magistris per conservar care a-
mlcizie, 0 per solidarietà di partito o 
par distrazione continua a votare colla 
maggioranza? • 

Daresti del girella a Girardinl ó 
flel..'. grand'uoino a rae'i' 

Udina, SI luglio 1006.' 
p . m, 

Comfnissione 
ili Assistenza e Reneicenza pubblica 

(Seduta del HO luglio 1906) 
r eliberazlonl approvate ' 

lìrugnera Congregazione di Carità. 
Statuto. 

Udine. Istituto Renati Affranco d'.Ap-
pollonia 

Ifiue d'Arcana pongrogazione di 
Carità Bilancio 1908. 

Arliigna Idem. Idem, 
Spiliìnbergo tiapedale. Cessione ter-

, reno per costruzione Gasa di Ricovero. 
Venzone. Congri^aziono di Carità,. 

, Iliafftttanza fondi a trattativa privata. 
'Richicdesi un documento. 

Asiano X. Cimgrcgaziono di Carità. 
Lascito Pedronchi. Autorizzatiorie .t 

, stare in giudizio, ' 
Palmanova. Ospeilale, .Affranco Ga­

lante Filipputti. 
Udine Cnsfi Renali. Cancellazione 

ipoteca Fantini Luigi'.\ntonio. 
Udine. Gasa Rchati. Rimborso azioni 

Traravia a Cavalli. i 
Buia. Congregazione di Carità. Bi­

lancio laoo 
Caneno.. Idem. Idem. 

La siesta d'Edipo 
(Rubrica enigmistica settimaimle) 

SCIARADA 
Inva'io, invano di mistero cinto, 
(enti sottrarti al guardo mio geloso: 
primo, secondo, terzo, quarto, quinto, 
passeggiare slamane, in un ascoso 
quartier remalo, in quelFara funesta 
la tua total m'apparve manifesta. 

Soluzione 
dente ; 

se-"ARABE' 

della Stramberia proce-

ARABE - SCO 

— Elettra B^f-'LaTJSsih'a-—i-Mi-'*' 

Molti furono colorò che c'inviarono " 
la solUzione della Stramberia, ma 
quella, esattissima, venne solo data dai 
seguenti : 

Francesca 1 
Udine 
randa; D., Udine —, Clelia M., Porde-
norie.' ' ' " " • 

Quest'ultinia vèUne ftiVorita'"'dalla' 
sorte'é'già'fli spedito l'interes&ntìsi 
Simo, nuovo Rolnarizò' ' ' 

" ' 'A tiittl I sglutorfi ' 
A'tutti qoloro èhejOiinvieraniio l'a^ 

satta spiegazione dii, tutti i giuochi 
enigmatici otifiiil nostro giornale .pub­
blicherà da oggi ^1 .̂ ^̂  diceiphre corr, 
anno, verrà dato in .pi^emio un afebOr, 
nftnjento annuo al pq^^, , 

Le soluzioni jlevono 'essere ,ipvi«te 
non più tardi |dj giovedì p v.., 

Fra tutt) 'i solutori della sciarada, 
yerrà estratto,a sorte una, splenfjido 
volume di amena Itìltur». 

L'Unione Vskipt 
Come, abbiamo 

fettuerà la gita ilJ 
Vidociiiodìstica u] 
zione dell'Audax 
luogo il Convelli 

Entro OGGI SI 
ed a tutti i soci] 
tecipato alla sdì 
sata la tassa d'.. 
riito: alla medagi 
inouth d'onoro o' 

Si faranno due 
con partónza allp 
sul Piazzale Palm] 
loia); la second,i 
13. —(1 ' pom) 0 
ciale (Albergo 'l'» 

Il proa^ami 
OrediaKò piirta] 

il programma del 
geranno a Monta! 

Ore 8, sveglia 
, qumdi grande coli 

seguente ì)rditie; 
Ore lOWfricn 

da parto delle 
• Club 0 della Sod 

Ore 11 vormoul 
squadre nel Toali 

Oro 4 pom i 
ciclistiche e diau 

Oro 2,8Qriceiil 
stazione eoa la ifciiii. 

Ore 4,8d grimBinel Viale 
degli ipocastaiii] 
yilarmoniói. Causi 
' Albero d'CuccagJBliiluregali 

Ore 6 evoluzioiale ed alle-
triestine 
Boiti, col 

fiche sostenute ili 
«Iuventus> direi 
gipoco del CalcioBiocio ,del 
disco del gi.ivelolRiiile ballo 
éampestte in pij! | 
nerale della città,! 
> Fuochi artiflcuil 

NOTE iZIE 
tratioPKo! 

Un' eoatomba di 
stazione d! Finii' 
- Il panloo in 8||jl 
I giornali ru'0'.i 
La riupione ili 

caratterizzala d,il 
titoli russi.'l)a Pil 
tinaia sono giuiiHpissime,, 
ma oscure; k 
rivoluzione? I gioì 
d'agenzia che qij 

, trasp.-irirè della 
ippjie, pur non da 

I coli : — « Pietrobi 
' p'eranti sono m ni 
•oorapresì gli opor 
tabacchi,'ed il 
dei battelli. Un 
.ieri alla stazione 
scioperanti e irupliii 
numero dì operijo 
ferito. Twutq, arrApernli *.• 

Lo scioglimenluma? 
• 'Un dispaccio (InKi 

. ^enzia laffan app 
coli costituzionali 
tiene come sicuro 

^ani svef-
« Unione 
dulia Se­
lf, ove ha 

adesioni 

iWWiW!'-
rimbor-

Ue dà di-
ai ver-

iilitazioni. 
la prima,, 
e ritróvo 
la Aiitti-
aalloorb 
j sede ao-

lasts, ji. 1 
ì̂iibblicare' 

le si svoi* 
pi : 
Cittadina 

iBlico col 
' , f | , 

le squadro 
Bel Veloce 
flraento. 
Iillerto alla. 

squ.adre 
premi, 
ospiti alla 

ninne gè-
scolata, 
iioccoletlì. 

kantl alia 
!Ìt osonre 

igi: 
11. è, stata. 

H? Ĵmo dei. 
lellî  raat-

o'-all'/l.' 
nei icir­

si ri-
•pub^lica-

zione del, manil'fftuma ai 
contadini avrà lin 
domani stesso 
Duma 

Ordinerà 
l#to della 

RONCAIt 
In VlTTOmo, 

Assidua, vigilaillenza. nei 
avori scolastici -i 

già educazione \ 
giosa — ,buon tr; 
— I acqua p aria 
nazione elettrica • 
fili per la ricrcBl 

L'Istituto- sorìB» della 
città — soggK 
teggiato yicanti 

,,, 0 Collegio è apHielle. va-
oapze d'autunno, " ' ' 
sione agli' alunnij 
'rà'i'si agli'esami 

Retta di L. Mun'nltra 
spesa sema il coiMmilglie. 

KUI^ 

Grasso reAuo-
oere, frigger» 

Rappresentai 
Provincia Loiloi| 

VENTILAT 

Via dei 

TEl.litj 

Trattoria afione 
con Birra •)$ 

a DB centes l iy t re '< 
111 V i a • 

Rimosso 
'rovano 
cucinii, 
I tutto 

' I Kella Trattor 
I Sayqrgnana,, ove 
, stallo dei signori 
,degli eccellenti i>'\ 
alla casalinga seni 
,a prezzi modicissij 

,̂  Si., accettano aiiC] 
i,a da' convenirsi. " 

ipnaputabde ae. viij 

pìvo della, 
dispacci , 
lasci.-inp 

la'sitòìii" 
flari. Ec'-
fllì ' scio-' 
Ventimila, 
ibtnìà'dtìi I 

servizio i 
ivvunuto 

india' fra 
iilisSimo' 

ovvero 

niu 

f dìtsag«1 
|e e reli-
'Mìgliare 

illumi-
Ifi e cor-

ripetì-
prepa-

' e . ' , 

I L O 

1 proz.• 
Polito od. 
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IL PAESK 

LUX PERPETUA.... 
H.ire l'.hft il Gianni i ili Udln-!, al-

moNO fino a nuovo ordj(ie, ri,n(iuci alla 
geni.ili! mvnnzione del donò l'atto dal 
cOHim. Volpe dei suol quattro quinti 
dieOmpi'OpriethdMI'ìrnpisittoaletlnco. 
aV CowMjie;. •• , ; > 

I «l'onièi, Oli-'il l'or.) 'istituto, dtaaa 
un giorno, il CHonu^ìfl^^,,[lflin«i, nons 
hanno uni esìstito e quindi il -oomor 
iVolpa ilonìi i suol 1/5 al Comune. l!d 
il Oo nune. rapprosantaìp da quei pro­
dighi eha aouo ora al poterj, îji g.j-. 

^^jroso dol cotdnJ.fVotile^donò 'ttittO'V 
a Malienani. 

t,e ,'VutOPità tutorie e la inmoranaa 
onalifliare, chiuioro, un ooctiio per la 
granito simpau verso i popolari. 

,,ì .Vdesio îl Oiornaiifrdt-Udine nmv 
diiM quo f̂04,lbr.se lo risnrba por l'ul-
tim'ora m^taXe C è sempre qualdio 

. rìlardatal'io' Cile desidera di essere 
bene inljjpqatij. prima d'andar a , ve 
tare! t' . ' ,• '/ „' "" 

La niMo ienUìà àéV O'iornale di U-
iinc è ifti'allra, " , 

« tnveqe di venir fuori in arlimdò 
-, mortis i^répi taslroìogb'-'ri. d.' t̂ .V Cpn' 

questi pcogétti, male abboracoiati ' (OÌ' 
vuole anche unar, a. d r.) l^.'i.jjn^ 
ridieale.̂ dO'fèVa pausare quando èra 
a tempo|a 3aJv̂ ^̂ tlar•dare,gU fa'terésii 
del Goiiijine) noit fatfiJttdl) getto' della 

, grande jrisoraa ,(80.!aila> lire' 'tó'snno) 
' della nn(n|B|pjjlj_|209iia,̂ « .̂l!ft.ìui» e-

lettrica ^^mveiji,^eaiol^ .ad.̂ uno 
speculatore' che lìé 'fifce, liij 'brjllantis-

' Simo a^ro». 1 ,--.••'•<' .- -•' 
'Ma s^ Id Giunta radicale avesse 

' 'pofasato jtosi, neir iadouiahi 'idei vdt9Ì 
par la lùuiricipalizzakioteluH <J'39|4f. 

. pjice, ei(^ come & ora, il Ùiirnale di'' 
Odine rioti ,avrebl» potuto cantaro, 
cóme cantò; vittoria! 

1 ' • E la Jininor.-uwa che votò coti la 
• r.iunta àdioafe? , 

iQuanti",'coiBplici in questo j7?rto della 
grande risorsh.... ohe avrebbe assor-
è.ito l'intero ptitrimonio del Comune! 

r, , Eppur^ non 'si è udito ancorai una 
, voce tra ì consiglieri della minoranza, 
..amici del; Stornale di Udine, e di , 

stinti flnàhziarj, a portare tali rècrìffiì-
.' Uaiiioni, ìfcbé dovrebbero essere deci. 

si ve, in f* Consiglio ' ébmartale! Ogme 
spiega cii il Giornale di Odine? 

boi re4fa! f^^K si plachi, Non è il 
primo brillante affare che i privati. 

,-„(MBBO edjl Comune non fa. 
Oli Stimraatitii, ̂ t|a|lt d«l Collegio ar-» 

' oivescovile, acquistarono la braida Co-_ 
' drbjpo per un tozzo (Ji paqe éil il Co­

mune, diretto dagli amioi del Giornale 
df Udine stette à'gUarSfeè e cotnperó.. 

, dqpo da essi. ' • 
ali amministratori oornunali di al-

. lora però, nojj ebberp complici nella 
. minoranza ,()emp/!rî t|oa nel, getto di 

quella veramente grande risorsa ; anzi 
' ' la ^ Slampa democratico li aveva messi 
, a,'.tempo siill'avviso. .„..„ 

C'è tutta una serie di articoli che 
• ì • possiamo nC§ttete sotto il naso del 

Giornale di Ocfine. ,, ^ 
Miro briUaatej a^arò privatp, "aiui 

briliantisaimo, (li quello' di Trezza , 
E quapto durò! 

Assowionè Impiegati Comunali ed affini 

' ""' '(ime ftl>«fB&fa&:'è^.àfa 
è incominciata la votazione degli 
iscritti all'associazione Impiegati Co­
munali ed affini per la nomina del 
Presidente e di 15 Consiglieri. < 

Ecco la lista a cui ieri accennavaqp' 
che viene raccomandata da un gruppo 
di SOCI : 

Presidente. De Poli Attilio, impie­
gato" municipale 

'. Consiglieri: BianouiZi Clotilde, mae; 
, slra; Biasatti Francesco 13tfeaaK'r& 

daziano ; Bortolussi Lorenzo, impi»'-
gato municipale fil̂ JiStfddiii iSlnèaiO,' 
vigilo rurale ; de Chepo Enrico, im­
piagato mtoHpM^^IXlrìgo Oiovadiìi,! 
maestro ; Maurich Antonio, impiegato 
municipale; Migotti Gio Batta, ope­
raio ofilcm» g!w; Monaro Giuseppe, 
vigile urbano; Paludet'Bortolo, guardia 
SLeltd daziaria; Sambuco Luigi, im­
piegato al Monte d| pietà ; Tarn Au­
gusto, imptagat(| f|(iifpaia.i Vàtac-; 
ohi Arturo, messo comunale ; Vellutini 
Giuseppe, usciere municipale; Venuti 

• • "Ériìiinio, impiegato daziario. 
ButMia usanxa >-

,r:ii!i,Allìi Dantep^il^ieli m'morte #14- ' 
bera co, Berlinghieri 0 .di Pietp> Fe-
ruglio : Bugeiuo pucohiBy liw%f3elm 
Beltrame 5.^ '-• 'r - ' ' " ' ^ ' * 

Corso odierno delle monete 

! CALCOLI mmm \ 
DEL"GWALEI)iliniil„i 

sul peso tSal pano { 
Il signor Silvio Savio ci sijrivg unii j 

lettera in risposta .ill'iiltimo articolo 
del Giornale di Odine sul Forno G(-
lounalo. Eccola: 

Egregio sig. lìireUora, 
. t li' Oloimaie di (JdtnliyiMìmen-
tando una mia lettera rlftssurtla dal 
Pitesi) iti cui io atî maliitzavft i sistèmi 
poco corretti usati dai giornali fehe s| 
sono assunti la difesa degl'interessi 
dei ventolijO.prgprietari'di forno, contro; 
il M'no Comunale e cioè a danno dei 
consumatori tutti, di ua'intóra cittadi­
nanza, trova il modo di criticare i 
, mezzi di cui ai servi la Giunta per 
accertare il prezzo del pano presso i 
suddetti l'ornai privati. 

PSaturalmontf) il Giornale di Udine 
alferina, in omaggio alla verità, l'atti 
— come il solito — alia verità non 
conformi; per esempio scrive che tre 
anziché dieci sono i quintali di farina 
eh» gionialmeate vengono lavorati nel 
Forno Comunale. . , . 1, 

Ma a parte'jqueste bugiòle, scritto 
con l'evìdenteÌintenzion6r,4ì'i''6molire 
un istituto cht' cosi rilevanti varitaggi 
reca,, alla cittadinanza, nell'articolo 
in jwrola sonò'contenute affermazioni 
ed àpprezzamanti che meritano di es­
sere cflntradjdètti. 

E poiché ho; la parola, mi si con­
ceda innanzi)!tutto di rispondere ;. 
qtl'anto mi' riguarda personalmente. 

Respingo l'accusa ohe il Giornale 
'di' UdlAe lui fa, di difendere'ad bgfli 
'cMto^il ForuOj Coipunale, mosso dal 
mio Interesse privato. 

Ricbivio che' più' di lina volta ebbi 
oooasiohe di muovere critiche d'indole 
tecnica alla Commiasione del Forno, la 
quale,' benché composta di persone at­
ti vâ 'éd.'; illuminate, non ar^ a mio av-
yisojdi'stijlloiénto' coiàpatonja per ini­
ziare- ' un'industria com'è quella del 
Forno. ' ' 

Il primo Direttore poi era impari al 
compito aflldatogli ; ricordo ancora ohe 
i mi6i compagni ed io fiostenointno certi 
criteri ohe vennero poi adottati con 
esito' felice. 

Quésto per quanto riguarda me per-
90nalmente.< 

Superate' le prime diflilcoltà 0 cor­
retti gli inevitabili erfori, io ho la oon-
vianione assoluta, oonfbrtata por di più 
dal latto ĉ io è condivisa da inolti te­
cnici che delle cosa del pane se ne in­
tendono, per avventura, qualche' cosa 
di più, che non coloro che s9no inca­
ricai di difendere sul 'Giornale di 
Udine e sulla Patria l'interesse dei 
2S fornai privati; — io ho iaconvin-, 
zione che il Forno Comunale è desti­
nato ad una vita rigogliosa ; 'cHo- sotto 
tutti i rapporti quest'istituzione ha im­
mensamente giovalo alla cittadinanza, 
ed infine ho la convinzione ohe i si­
gnóri del Giornale di Udine e della 
Patria non solo non ne avrebbero ratto 
meglio le sorti, ma nemmeno avreb­
bero fatto sórgere il Forno, 

Cop buoha pace del Giornale di 
Odine, devo poi aggiungere ohe sa il 

,ff>rv\o continua a prosperare come ora, 
la Commiasione potrà in brevo,̂  con 
l'acquisto di liuone.partite di frumento, 
diminuire sensibilmente il prezào del 
pane, offrire una maggiore perce'nlnale • 
«i 'rivenditori -ed inflna togliére-iLpiin'et 
a quei rivenditori, i quali spacciano 
pana'del fornì privati in luogo di quello 
del ^QTm, Municipale. 

Per quaiitó'riguardi l'aOcOrtamento 
dei prezzi del pane prèsso'i'fornaìjpri-
vati, acoert|iinonto che il Giqmale di 
Udine afterma sbagliato, devo dire che 
questa volta il Giornale ha in parte 
ragione. 

§a SI incorse in lieve arrore nell'ai^ 
.are il pi'ezzo del pane, questo "&«-'• 

venne proprio a vantaggio. dai fornai 
privati. e (i , 

Infatti la Giunta doveva toner conto, 
oltre-cto dol p8so,anoho della cottura 
Jel' naà '̂ troppo spesso difettosa, ed 
àggilingero'usuila tabella, vicino ali 
pelago,,là opncjipon^ di cottura 

Non Sf poi* aWointamente vero che 
qualche operaio, causa la poca pro-
dUiSbae del Forno, abbia abbandonato 
il laVoro 
' fUpojra, due,soli operai si licen,!ia-
rono-^^'tagibni personali affatto in-
ijieandenti d ,̂cji elle ddotte dal Gior-

Corone lUi.SB 
' Marchi 122 «9, 

Rubli ger ' 

Napoleoni 
" • » e r 

ntiìe di •mlne{ ed'hd "altro venne li­
cenzialo per indisciplinatezza 0 sarà 
forse<'da quast'ultirao «he il. Giornale 
di Odine ha attinto queste notizie. 

Rip'etiamo infine che al Forno ven­
gono lavorati non tre, ma dieci quint. 
Ji fayipa giornBlijBnjB^̂ uii)̂ lii«he au-
meùt»ranno'ceri* al ritOfqo degli Sl-
lunni dei Collegi dalle vacanze autu-
nali e delle famiglie attualmente in cam­
pagna ohe si servono assiduamente 
del pane del Fc^ap qaniiiyaale, 
, Pel resto è ìiOtòrio chej 1» presente 

•stagione, por le ragioni 'ansidette, è 
Quella in ijuirtinore'*! U'COq^utob 
del pane. 

Con CIÒ credo, signor Direttore, di 
avere esaunenteiaente risposto agli 
orgfmt uffloiosl de» Sti proprwtan di 
Wrho, • ì'qui^li oei-taweiite'Se ne a-

vranno a mali» pi''r le mie Iiborc p.i-
rolo poiiiliè solili I i.oonsttit'izione (b'ila 
vita novellii 0 [ifosperosa di questa 
Ijoiitiuieriin quatiuiìèiliata iatituzioiift. 

Suo ilevol. 
' ;, ' RItttiO Sani» 

SOCIETÀ CAL]fÓLAIsN»ilucali' 
della' .Sociel.T. operaia,"génoralo doniiuii 
domenica alle 4 o mrtza avrà luogo 
rasaarabloa ganer.ale della Società di 
M. S. fra i calzolaflidi "Udine por di­
scutere il seguente-ordine del giorno ; 
Resoconto finanziarioI. Semestre 1006; 
accordi per commemerareil 98" anni­
versario ; comunicazioni. L'accesso al­
l'assemblea è ammesso anche ai non 
soci. 

Banda di fontorlo 
Programma musicale Ai eseguirsi 

questi sera dalle 20.no all^ 2-' sotto 
la loggia MunioipalO! 
Marcia Militare Falaschi 
Sinfonia «,1 Vespri Siciliani » Verdi 
Parlo li « Cavalleria Kiisti-

cana » Mascagni 
Fanli&la « Partenopea » Giordano 
"Valzer «Les Sireneai' WalJieufol 

Òronaca Giudiziaria 
Corte d'Appello di Venezia 
Clluilo Fabris condannalo 

Ricorderanno i letlori il olamorosisi. 
processo che si discusse davanti al'nb-
stro Tribuaalo-coatro Giulio Fabris 
negoziante in'fiori"artiflciaile rÀppre-
sentaiitdj'di case commerciali, colpevole 
di biim«roita fraudolenta. 

,i, 11 liiBrìs non si presentò all'udienza 
ed il Tribunale, malgrado le calorose 
arringhe 'dei Uifetiaorì, appreso dal 

,,WS,timbAi,..i sistemi poco corretti usati 
in oomiilBl'cio dall'imputato che risultò 
coiidu|;<»|te vita spenderoccia e vivesse 
con ujià donna a cui non era unito da 
vincolo matrimoniale, lo condannò alla 
pena ftr.^duB anni nove tìieal e 10 
gioi*ni|dl reclusione, oltre alle'" spese 
ed «c|e8aori. 

Apnrendiamo dai giornali di VOrié-
zia clK fieri davanti a quella. Oor(e' 
d'AppHlp'.'si discusse il ricorso 'intet-' 
posto Ida!"Fabris contro tale seiitetiSa 

La èorte conCermò interaraenfè _ la 
aenténti* del nostro Tribunale. 

IlFàbria era conosciutisaimo a ndin6.'J-
peroha prendeva viva parte alla vita 1 
polìticp: tìra statfl;fanche nominalo se-
gretai^o del defunto Circolo Monar­
chico Costituzionale. ' 

^Icte^ivistalfi Borsa 
Tm^ te notizie che pervengono d;d-

l'Esterb i^me dall'interno descrivano i 
merea|i'^aj Borsa con termini afldu-
ciati e|4i;Jnolta riservatezza 

11 oiotWo del contegno scoraggiante 
delli>»ÉorÌB SI manife|ta in quella lolla 
intertojnkWle che esil^ fra le -aspira­
zioni'dei-Ropolo Busso, e fra il tente-
namento''dOl Govorno, che pencola nelle 
sue debiàtuni ;e dà intanto pasto alfe 1 
più tristi* ipotesi sull'avvenire,.della 
Russia. ' " 

11 tracollo dei fondi Russi trasbihó 
il merèato di Parigi, Londra e Berlln'o, 
ad indebolire i cerai, a ad inasprire il 
tasso (lo! danaro, inooppando quindi 
<^ni tenttttivo di ripresa, tante più che 
la migliori energie degli-iàjgratori in 
questa ' 4goca si trovano 'a'godere gli 
ozi dell inonti e del mare. 
".Con iaìs preludio si può supporre 
come ai svolse !a~ settiniSiIà "ilei trai-" 
tare gli affari delle i)08troi Borse. . « 

Timdrdso é stato il sUo'inizio e ànd'Ò-
sempre' pì̂ ^ allargandosi, in modo che 
i prezzi &ì valori senza alcuna distin­
zione conjinuavano a cedere. 

Le Banche d'Italia, le Commerciali, 
il Credilo passarono fra le quotazioni ' 
rispettivamente da un massimo ad un 

.-fluimmo di 1336 a laB^sdi 936 aSJ'J 
di dl9' a-6(6." ' 

La Bancarie aumentarono da 'i2-
331. '.f 'fj !,-'; . , 

In •regre3SQ,\.iprocederono Jé azioni 
ferroviarie Mei'idionalì, tiróvaadosi Oggi 
quotate*a 827 dOpo/ìl ìl§3 ragfeiunte. 

Le azioni Meditermnee! 'di giorno in 
giorno migliorarono il lóro corso ohe 
giunsero aì'toocare il 490, 

Varianti ebbero di poco conto i si-
derurdioi ed i titoli elettrici con sin­
tomi di resistenza. 

La rendita alquanto più debole, é 
la conseguenza dell' intonazione dei mer­
cati internazionali. 

Il cambio è più teso toccò e rimase 
alla pan. 
I ' Qujantunque sia stata la setti-
,inana ' povera di affari e fiacca, la 
tendenza, non dovaii dimenticare 
ohe a rendere scialbo ̂  l'attuale am-
bioqte, 1̂^ 'concorso l'iniziata' pVooedjira 
•della aiatemazione delle "operazioni" di 
fine mese che fino ad ora lascia pre­
sumere abbia da riuscire regolare, 
come afiida di predisporre l'avvenire 
a4 ,w«( ij"ipr^a ragionevole delle'', no­
stre Borse' ' ' '"•'' 

La nostra piazza non offerae,''occa-
;SÌ0n6|idi allup'a' "cOiUraitaMOiie" fealesè 
dei titoli locali, essi mantengono le mi 
gliori simpatie del capitale, il quale 
stentò a U-ovavc impiego mancando i 
mP}i..„ - , 
• l a Sooietà Zuccherificio S Giorgio 

chiama a raccolta gli azionisti per il 
giorno 4 agosto p. v, per deliberare 
la liquidazione dell'azienda sociale, 

E' questo l'ultima chiamata a loro 
rivolta ed oceorra che gli azionisti in-
terveng'a'nò con l'animo forte per as­
sistere agli estremi aliti delia sooiet.ì, 
che dalla itialaltla di cui era affetta, 
per buanlo fosse alata combattuta con 
le migliori cure, pure il destino la 
volle tristamente colpirla. 

Qui seguono gli ultimi corsi dei se­
guenti valori: 
Banca d'Italia - L. 1331 

» • Commerciale * 032 
> • Crédito'" Italiano ' » 616 

Sooietà Bancaria Italiana » 331 
Ferrovie Meridionali » 827 

» Mediterranee » 487 
» Veneto ». 92 

Banca di Udine » 215 
# Popolare Friulana » 215 
» Cooperativa Ifdinase » 30 
» CattoUca > 25 

Cotonlflcio » 1720 
Tessitura Barbieri » 260 
GiOBEpPB GwsTi, direttore propriet. 
Giovàmii OLIVA, gerente responsabile. 

Ieri allo 18, dopo lunga e penosa 
malattia, rendeva l'anima a Dio 

:"./-v,euii^pi»f •RHaiT?«-.'yi 
La, moglie Lavinia, Battogioi.ti figli 

GiUMi(ìpiha,;Anlonlettsif Carlo '(T'tìfuffo', ' 
la cognata Giuseppina Battagini ne 
danno il triate annunzio. 

Uditili, SI Ingllo 1900. 
I "funerali seguiranno oggi alleerà 18. 

Il présente servw di partecipazione 

Il fr.-itello Luigi Dol J'abro e la ve­
dova Eatéi' Plateo Del Fabro coi figli, 
addolorati aDSiKjóijJno cìtó martedì 10 
oorr., colpito da peritonite, cessava di 
vivere a Firenze n^J '̂etii'Ili anni 36 

EHÉfOO 1 ^ 1 î ÀBRO 
Viag-gia^re detìà'Cali 'é- Marcionni 

. , ). ,',,v-di«JJaMo.W 
Domani domenica maifna alle oro 

8 la cara- salma dalla azione ferro­
viaria di Udine- torà trasportata di­
rettamente, al .Oifflitero, per essere de­

pposta' nel tumulo gentilmente offerto 
dalla famìglia Nicola Plateo. 

La- presente serve di partecipazione 

rdioe, ai luglio 1908. , 

Giuoco di boccie notturno 
-». Nfill'eserci'zio d'osteria eito in via 
Jacopo 'Marinoni N.g (rimpetto la 
Chiesa Turriani) ogni séra il cortile è 
sfarzosamente illuminato,'da lampade 
elettriche. Quattro bellissimi giuochi. 
Terreno bene livellato." .̂; 

L'osteria è fornita di addii vini bian­
chi e rosai dello priìnari&'oantine friu-
ianesa cant>- 70.e,80 II-litro. 

" " BIBRÀ OORMjISCH 
:̂ -Ceij!.i-lftal.PÌQO(ilo-a.,aO al Grande 
Msmk ti»«i.'é 
;.,,,, r„ imPffM, M iSBUe Cunt. tg 
La sottoscritta spera di essere ono­

rala da numerosa clientela e aaaicura 
un servizio inappuntabile-

Lunedl avrà luogo un concerto man-
dolinistico. 

Italia CossìO' Qtiargnolo. 

Mabbriea Macchine" 

ed Attresasi' 

le medes ime 

PRIMA HABIIRICA ITALIANA DI RESINOL O 

atomi 

|1£SII0.L 
6 l'unioo preparato protetto dalle l6fli)i,l)r9yetlatp in Italia dal Signor 

•"* ^—^—^''Giuseppe Patrona ~ 
Bapptesentauta oBolunivo per trniNIi • PUOVIKTOIA 
GIULIANI CARVO- Piazzale Osoppo - UDlNiil 

=ooòoóoooo==^= 
o 

0 0 
Splendidi regali ai visitatori dell'Esposiziotìe di Milano 

ÌVn orllallco NOTES In celìulolds od nino sorlo di raro Cariollne, riproducenti le divuraa fasi iloU'ultimà eruzione del Vesuvio, si offrono s'ails, a titolo di reclame, a cbl acquista 
anelia una sola scatola delle rinomate TAWOLETTE LAPPONI (L 1.25 cadauna) alio Stand della OfIiGINAL FERNET COMPANY nel padiglione delle Mostre temuoraiiee in Piazza 
d'Acuii mi, al GMQMI» i»m« m- fiam, d'Armi a ainistra della Stazione d arrivo delia Ferrovia elevata, quasi rimpetto al Padiglione della l̂ Iarina sul breve viale ohe conduce alla Cialleria dOl Lavoro 

''Mei meilearB^'iMaftf^iri» feèlid», per la Vendita e degustazione; le altre iuiportanli spebialìtà della Cumpa(.niii : TEBUET del Dott. FERNET • CITRO FERNET. Fernet maiuiiacfl ««•«m».«ir..n«. 

U 
,'-i 
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TIIICIGLO a MOTOIIE, mimo stalo 
a prezzo ridottissimo. 

OOOÙ0009 
CARTOLEKIE 

ir BapdnsBo 
Coluii'(ixtmSiii all'ao" 

querelj.) e sii ulto d'̂ Ma 
raoudinlo mniwuLetraiio 
Piil'is. ~ Vecniol, olii, 
Carte, telo,,, ^volozi^e, 
pbnnelH 0 sijatvla eom-
'pleté* per regaio, 

1?reéd Ù fabbrioa, 

oboooooo 

•f^fmiUifim^mm'-

La or>ande, ajoaperta; del sectt lb 

»;^|.i.i|,.i^i!ti«Ì,i|iìi-,'gg,iiiaiì)i„,j' 

!0« 

Intaptifabite rigeneratore do) sangU e (onioo del rtarvi 

Jl ro'ow/lo' )ì;'l prof. Br» ,wo Séf)'»»"'* 

4 I r" u i-U'WV raipdjl^nm 

Stabii.'» Chimico,D/ MALJESCHI - Firenze 
Gr-tifi opusooll R oonsulti parlcorrispondtinza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
—•^—^ • — 1 

Vnndiea i in t u t t a lo Tjartindioltt d « t ' m t t M d a 

UJpr.finaUiiti è fnc/tetrfila Hfroìtiio ta f'nritln&yjirn uf'fie. UeiUegno. 

'MlllL»tTlE: SEGifeT^, 
O U I I U ijou. opq tìHntìn t . t60 (francB L. a.»». - Boitìglls 
èanun afrlliga L.' 1.75 (fìr&iìQfl JU, : i^) . < ì . ,T 

Cajwttle; AnI i ' go i iomicUe . S.'S»?.'!,';.'! 
meato^nlEa InlAitdna'Juna e4 snaha «ola. *- Uni) «cut. [„. S ^ 

Oripao'o C'9-— rraiido ai porto. 
•Pillole 4:ntfeìf»itlch'e a ' ' r t ' , « i " i ^ ' : 
' ' - Uhi. L ; aeo (f»4oo i" 440). « îs SOBÎ  ipittet» i»» i acéi. 
Ooiiit"*«««« Clorate potMuciB L. 7 ttimoii di pQr^t r 

twitml Ifi. — OontUIII p«- «onlijpQadcasa gMtuitt «< • C«B*-
m«o*o (I- 3 ^ I. t 
PramlfttKOrS^OXKA G B X ] i X O i i » a ] « 3 ^ ' ' A Q : 7 n J L 

MH.AHO - Vi» 8. C*l9o«ro. » , 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
wcrtK 

MARCO BARDUSGQ-DIN 
MuKCATOVISCCUia 

V I A pRKrETTtnU 
VIA CAVODS 

S P E:C-.I A U I T A 
in HciLtole carili du lottoro o sartunciaì fantasìa, puprf i t fn , nofoi 
il) p'jtlo, ui tela (Jt, (^ualuiiquu (ormato 4 prezzo. 

Album*'-pcroartolin'} io tutfa tela trjiqciatìa fuoco, >n pelBcbe, 
tela (J(J in car ta , . . , , , ., 
AibmaH pur powrtio. (li quali'itts'U prof.zo « formatii s. ,', , 
LnTor< iipograHoi ti |iat>biicu?iODÌ d'agrìt generò, l'Oon'omiehp 

di lusHo, ' "' •' 

PRli^MUTA FAlìHUlCA ASTE DORATK PEK COKNICI 

MKTKl ni UOaSO *(l UKC «OSSO -niMmi nfj lu ufì» 

««L 
l^a Hicciolina 

Tiira arrisciatrlcé tQiai)*r^l)ÌIa <l9Ì «*ttpelli pnniirutii d« K 
" IZZl di F'tmnxa, k KisaIotiim«ata la migllurt dì launla VH 
Xi9'»oao In «ominarclc^. "-* L'tmiuflDao «uocMto^uUattita Ja 
bau B «nnt è ana ^rfiiixìv liol lua m{r»bilc affatto. Hwt« t « -
$[narv atU sarà i) peft'tDe ptuéotido tiàt dijpiiàlll'pfirsbÀ ^Deàt 
rostii^o •pldQdìdantsQtAarrifKriad rMbiado taJi ^er uoa utfiioMSlil 

Ogni Dotlsgtia h AOufaiìop^Ui in •tugapta .MtnoeiQ IK t K^'I) 
utD««M arrtoetatori apeaittlt M' HADVO «[BUtoa, 

' Sì Véhtfè in'bottiglia da tire f.60 a t(re 2 3tl\ 
Deposito gdtierkU plasso U profamorìa' A n t o ) .ik: 

jL.ox]isefó;a -~ B, RalVutpra 4RSfi •_ V e u e o G l o . ' 
JDt'iiOfiito |in^fco. il' (|)fiiiiHle IL TAER^ e prqpao 

jiBrin(,'c,hipr«> *A. Gf'i'vatJiitti' irt Mpi-futovocchìti. ' ', 

2 , LAVORI Tir'OGKAlfiCl ePiUlìULICAZìONl DI Ò, 
S OGNI GICNKRE si eseguiscono presso 'la Tìpograflà O' 
s (io! Oio'.'nnie ti prezzi di (utta cotiveuienza. O 

il 

rateili BKOILl 
Negozio al dettaglio ed Uffìoi 

Piazza S. Giacomo 
:==z Casa Giacomelli ~ 

(lioe 
' " ^ i ^ ^ " 

Magazzeni 
Circonvallàziohe interna 

fra porta Venezia e Grazzano 

000000 I N G R O S S O K D S T T A G L . I O o o o o o o 
Ferii - Lapiiere - Tubi Ferro - FiSi di ferro - Acciai - Metalli - Chio­

derie - Broccami, ecc., ecc. i ' 
Graodi a.SJ!»ortifìienli : Stoviglie ferro smallato, staglialo e ghisa - Arli-

coh casalinghi m ferro e légno. - Posatene comuni e flnè - Articoli per 
arti e mestieri. ,.., v,i,,..,..-. , 

8|HH'B fifa per falegnami - iloechetle. maniglie, pendenti, pomoli in ferro, 
hvinrtA), oUoiie. - Arficoli da traforo. 

TELEFONO Num. 301 

AltITTi 
l-'A.-tiniiiistPaziul 

, riiilj ncll' intento 
liliiwi il mPModi 
è venuLi nella il 
j l i ro mi 

abbon^rnei 
(la oggi'al.ai die) 

per ^soli 

Ad onta del prij 
(lire 6 ,Mr sei 

, queaU aobonati 
dia certamente n i 
t!\Bnto, e cioè um 

Tavolette ti( F 
(antica ricetta orif 
elaborata Jal doli 
ponliflcio). 

fu gior-
liitli i 

<li a-
i ^ 

Irà, 
Ito amia 

ilCISSIlUO 

w) tutti 
un clono 

Io gradi-, 

iitrato 
,t. Fernet 
laroliiatro Rubrica ut 

Feil 
Parlonze Arrivi, 

da Udina a Venezlal 
On. 4.20 8.;r 
Ao. 8 20 

. Dir. 11.25 
On 13,15 
Mis 17.30 
Dir. 20.5 
dil Udine a 
On. 5.-15 
Ori. 8.— 
Mi8. 15.42 
Wr. 17 25 

mori 

I?,l5ló 
14.15 
17,46 
28.25 
22.. 
Triesti 

851 
11.28 
I9,.| 
20.,1 

(') Questo tremi 
da cui rijarte 
daUdiae' 3iazl«|< 
On 
Dir. 
On. 
Uit. 
OH. 

0. li ar. " . # Ponlebba 
7 58 » a? 

10.36 » 12, 
n.\h $i 1*1 
18.10 . 19, 

. 18. 
Slorgi 
•7.4Ó 

• assi 
12.25 

'13.54 
'18,57 

da Pontebba 
On. 4 DO'ar.' 
Dir. 0 88 » 
On, 14 3» » 
Dir. l S 2 a » 
On. 18.3B 1 
da Udine a S. 
M. 7.05' 
M. 8 01 
M. 10 54 
M. 12.55 
M. 17.50 

daS.SiorjiioaTrlesj 
[r. S.5i) 10, 
M. 10.40 10,1 
D. 20.5U 22 .1» ) 
daS.GIorgi taPorlJ-
l). 8..1 8,;ii'^ 
0 . n.2 10, 
M. 1-1.4 lò.!l, 
D. 10.19 20,1 
M. 2 i . — 2i, l l 
da Casarsa a Porttj 
On. 5.20 . 5.1)8! 
Ali. 9.15 l).5l 
Dm 14.45 I.').2ì 
On. 1S.37 19.201 
da Casarsa aSpiilni 
Loo. 9.15 10.3 
Mis. 14.35 I3.2"| 
Loc. 18.40 19.80| 
da l'dlne a Civldall 

:'U\s. 6.30 nmv 
Mis. 8,40 -'9.8 
Mis, 1115 11.43! 
Mis. ltì.5 I6 35Ì 

' Mis. 21 45 ,128.1-
T r a m v l # S S 

da Udine ' a S, 
ir.A. S .T . Danieli 

i» 6.40 8.6 
f!,4& 9.5 10.311 
J5.5 15.25 16 fri 
18.10 18.30 19 68 
(1) 20.35 22,2 

Da Udine a Fagagi 
, 10.2C' 11.30 1221 
• (1) Dal 1 giugi 
nei soli g iorni fesl 
Stato. 

7,47 9.10 
8.52 9.55 
2il4 i;i.3ft 
18.619:ra 

p i .^1,20 
a, Udine 

8.3 7.3S 
10,10 U . - ^ 

i i i l5 ,44 17.9 ' 
2 19 45 

(552 21.25 
irgla a Udine 

,30 16,38' 
.10 20.33 

• 53 , 21.39 
fliaS.Giorglii 
^ ' - 7.30 

13,49 
,30 19.4 • 
|.aS. Giorgio 
~ -17:57 

• ' • ' l iW 
16,40 
89.47. 

| . a'Casarsa 
15 9 . t -
10 13,55 
40 16.15 

1.15 20.63 
i b . a Casarsa 

• M e f C i i t O 

CAMERA^di COi| 
Oorso medto dei vai 

> del giorno 
Itendita S)[o • 

» * , l l2 Oio 
•\ Oio 

AZI 
Itanda d ' I t a l i a 
Ferrovie Meridioni 

» Mediterr, 
Società Veneta 

OBBLM 

f e r rov i e Udine P # 
» ì ieridionr 
i», Medilerrj 
y^ Italiane 

(Jredito oommerc. 
CARI 

Fondiar ia Banca Ilj 
... »i Cassal i 

. ,1 » » » 

. » Istil Kal 
idem 

^mm\ 

Pranoia (oro) 
JiOndra (sterline) 
Oormania (marohij 
Austria (corone) 
rielroburgo (rubli) 
Suiuania (lei) . , 
Nìiova York (doli. 
Turchia (lirci Iji'oli 

i t r t ine lOoO 

Arrivi 
Udine 
7.43 

lO.t 
i5 i5 . i r 
10 17.5 • 
- 32.50. 
- 8.45. 

il a Udine 
l«ò u . e 
[55 12.50 

19:42 

(ìoimài 
le 6.37..- I 

8.,53 
14.00 
18.10 
Udine 
7.40 

.0.49. 
12,37 
I7!46-' 

ki,7 
p.io 

,23 
Uale f 
ILIO 
.20 
.10 

irió 
22,50 
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